
REGIONE PIEMONTE BU25 20/06/2019 
 

Codice A1514B 
D.D. 11 giugno 2019, n. 809 
Servizi di supporto alla realizzazione di attiivita connesse al progetto di azione positiva:"Piu 
donne per i CDA e per le posizioni apicali" - differimento termine esecuzione servizi di 
creazione e gestione di uno spazio web da parte di Medialogic e progettazione e realizzazione 
di una campagna digital di comunicazione da parte di Kami Comunicazione Snc. Impegno di 
spesa euro 642,40 sul cap. 136780 del bilancio 2019. 
 

Visto il D.Lgs. 198/2006 che norma la figura istituzionale della Consigliera di Parità; in 
particolare, l’art. 15 ne definisce compiti e funzioni, l’art. 16, comma 2, prevede la predisposizione 
di un Convezione quadro tra Ministro del Lavoro, di concerto con il Ministro delle Pari 
Opportunità, e la Conferenza Unificata, allo scopo di definire le modalità di organizzazione e di 
funzionamento dell’Ufficio delle Consigliere, nonché gli indirizzi generali per l’espletamento dei 
compiti di cui all’art. 15 del medesimo; 
 

vista la Convenzione quadro sopra richiamata, all’art. 1, che stabilisce gli obiettivi e le 
attività da svolgere che vengono individuate dalla Consigliera in carica e che il suo Ufficio debba 
essere funzionalmente autonomo; 
 

preso atto dell’art. 5 della L.R. 46/1986 e s.m.i. “Commissione regionale per la realizzazione 
delle pari opportunità tra uomo e donna” - di seguito CRPO - che stabilisce che “La Commissione 
esercita le sue funzioni con piena autonomia; può avere rapporti esterni e assumere iniziative di 
partecipazione, informazione e consultazione”; 
 

preso atto che l’art. 43 del D.Lgs. 198/2006 prevede che azioni positive “possono essere 
promosse dalle consigliere e dai consiglieri di parità […], dai centri per le parità e le pari 
opportunità a livello nazionale, locale, e aziendale, comunque denominati”; 
 

considerato che la Consigliera di Parità e la CRPO, avvalendosi della propria autonomia 
decisionale, hanno aderito ad un’iniziativa che coinvolge partner qualificati, quali la Città di Torino, 
Federmanager Torino – Gruppo Minerva, AIDDA – Associazione Imprenditoriale Donne Dirigenti 
d’Azienda, SOROPTIMIST International d’Italia Club di Cuneo, Consiglio dell’Ordine degli 
Avvocati di Torino, Ordine dei Commercialisti e degli esperti contabili di Ivrea, Pinerolo, Torino, 
A.P.E.F. – Associazione per Educatori e Formatori, la Cooperativa Sociale senza fini di lucro 
Orfeo, l’Università di Torino, l’Ordine dei Consulenti del Lavoro di Torino;  

 
vista la deliberazione della Giunta regionale n. 16-5314 del 10 luglio 2017, di presa d’atto 

del programma di attività, relativo al triennio 2017-2019, della Consigliera di parità regionale, nel 
quale è ricompreso il progetto di Azione positiva “Più donne per i consigli di amministrazione e per 
le posizioni apicali”, che prevede la realizzazione di attività di “arricchimento della banca dati 
esistente, sua diffusione, comunicazione, azioni formative a favore di donne che intendono 
partecipare, per formazione e interesse, allo sviluppo delle proprie esperienze professionali in un 
contesto che scongiuri ogni forma di discriminazione”; 

 
vista la determinazione dirigenziale n. 715 del 21 luglio 2017: “Servizi di supporto alla 

realizzazione di attività connesse al progetto “Più donne per i C.D.A. e per le posizioni apicali. 
Approvazione dell’Avviso per manifestazione d’interesse – indagine di mercato per 
l’individuazione di operatori economici nei cui confronti procedere mediante affidamento diretto ai 
sensi dell’art. 36, comma 2, lett. a), del D.Lgs. 50/2016 e s. m. e i., mediante la piattaforma MePA”; 

 



vista la determinazione dirigenziale n. 1004 del 23 ottobre 2017: “Servizi di supporto alla 
realizzazione di attività connesse al progetto di azione positiva: “Più donne per i CDA e per le 
posizioni apicali”. Determinazione a contrarre e contestuale affidamento di servizio, ex art. 36, 
comma 2, lett. a), del D.Lgs. 50/2016 e s.m. e i. - Servizio 1 CIG Z2B202AAC6, Servizio 2 CIG 
Z98202AB2E, Servizio 3 - CIG Z7C202AB7A -. Spesa prevista euro 27.717,40 – oneri fiscali 
esclusi”; 

 
Con la determinazione dirigenziale n. 1004 del 23 ottobre 2017, si affidava: 
- alla società Medialogic SpA il servizio di creazione e gestione di uno spazio web dedicato, 

comprendente una “banca dati” per l’importo di euro 7.920,00 (oltre IVA AL 22% pari ad 
euro 1.742,40); 

- alla società KAMI il servizio di progettazione e realizzazione di una campagna digitale di 
comunicazione per l’importo di euro 9.000,00 (oltre IVA AL 22% pari ad euro 1.980,00) 

 
Con atto contabile n. 2017/15090/ALG del 21/12/2017 si è provveduto alla liquidazione 

della fattura n. 2017/FATTPA 7_17 del 15/12/2017 relativa all’acconto di euro 2.465,08 (o.f.i.) a 
favore di Medialogic SpA; 

 
Con atto contabile n. 2017/15089/ALG del 21/12/2017 si è provveduto alla liquidazione 

della fattura n. 2017/K/080- AP/PA del 12/12/2017 relativa all’acconto di euro 3.660,00 (o.f.i.) a 
favore di Kami snc; 

 
Considerato che i saldi finali di complessivi euro 14.517,32 nei confronti di KAMI e 

MEDIALOGIC per i servizi in argomento sono pari rispettivamente a euro 7.320,00 (o.f.i.) e 
7.197,32 (o.f.i.); 

 
Dato atto che l’impegno n. 1409, assunto con la sopraccitata determinazione dirigenziale n. 

1004 del 23 ottobre 2017, ha una disponibilità a liquidare di euro 13.874,92, inferiore 
all’ammontare dei saldi finali spettanti agli operatori economici sopra indicati per l’esecuzione dei 
servizi affidati;  

 
Considerato che, a fronte di un mero errore materiale di calcolo degli oneri fiscali, occorre 

impegnare l’importo di Euro 642,40 sul cap. 136780 del bilancio finanziario gestionale 2019-2021, 
anno 2019 a totale copertura finanziaria del saldo da corrispondere agli operatori economici KAMI 
e MEDIALOGIC 

 
vista la deliberazione della Giunta regionale n. 23-7044 del 14/06/2018: “D.Lgs. 11/04/2006 

n. 198 e s.m. e i. Art. 15, lett. b). Promozione progetti di azioni positive ed adempimenti di legge 
della Consigliera di parità regionale. Presa d’atto del programma di attività, relativo all’anno 2018, 
in conformità al programma triennale di sui alla DGR n. 16 – 5314 del 10/07/2017; 

 
vista la deliberazione della Giunta regionale n. 7 – 6810 del 4/04/2018: “L.r. 12/11/1986, n. 

46, art. 1. Commissione regionale pari opportunità. Presa d’atto del programma di attività 2018;  
 
dato atto che a causa di impedimenti non imputabili agli operatori economici sopra indicati 

derivanti dalla mancata acquisizione di uno spazio web idoneo ad ospitare il flusso di informazioni 
presenti nella banca dati (c.d. hosting), le società Kami Comunicazione snc e Medialogic non hanno 
potuto fornire l’aggiornamento dei testi e i materiali nei tempi previsti; 

 
Preso atto che ora è disponibile uno spazio internet nel sito ufficiale della Regione Piemonte 

grazie alla collaborazione tra la Direzione Coesione Sociale e il Settore Sistema informativo 



regionale, che ha espresso la sostenibilità di tali servizi, e quindi possibile dare completa esecuzione 
ai servizi forniti da Medialogic Spa e KAMI Comunicazione snc entro il 30 giugno 2019; 

 
 attestata la regolarità amministrativa del presente atto ai sensi della DGR 1 – 4046 del 17 
ottobre 2016 di approvazione della disciplina del sistema dei controlli interni e di parziale revoca 
della DGR 8-299910 del 13/04/2000; 

 
LA DIRIGENTE 
 

visto il D.Lgs. n. 165/2001 “Norme generali sull’ordinamento del lavoro alle dipendenze 
delle amministrazioni pubbliche” e s.m.i.”; 
 

vista la L.R. n. 23/2008 “Disciplina dell’organizzazione degli uffici regionali e disposizioni 
concernenti la dirigenza e il personale” e s.m.i.”; 
 

visto il D.Lgs. 14/03/2013, n. 33 “Riordino della disciplina riguardante gli obblighi di 
pubblicità, trasparenza e diffusione informazioni da parte delle pubbliche amministrazioni”; 
 

visto il D.Lgs. n. 118/2011: “Disposizioni in materia di armonizzazione dei sistemi contabili 
e degli schemi di bilancio delle Regioni, degli enti locali e dei loro organismi, a norma degli articoli 
1 e 2 della legge 5 maggio 2009, n. 42”; 

 
visto il Piano Triennale di Prevenzione della Corruzione (P.T.P.C.) 2018-2020, approvato 

con D.G.R. n. 1-7022 del 14 giugno 2018; 
 

vista la D.G.R. n. 12 - 5546 del 29/8/2017: “Linee guida in attuazione della DGR n. 1 - 4046 
del 17/10/2016 in materia di rilascio del visto preventivo di regolarità contabile e altre disposizioni 
in materia contabile”; 

 
vista la legge regionale del 19 marzo 2019, n. 9 “Bilancio di previsione finanziario 2019-

2021”; 
 

vista la D.G.R. n. 38-8602 del 22 marzo 2019 “ Riaccertamento ordinario dei residui attivi e 
passivi ai sensi dell'art. 3, comma 4, del D.Lgs. 118/2011”; 

 
Attestata la regolarità amministrativa del presente atto in conformità a quanto disposto dalla 

DGR 1 - 4046 del 17/10/2016; 
 
DETERMINA 
 
per le motivazioni espresse in premessa: 
 
di differire il termine di esecuzione dei servizi comunicazione a Kami Comunicazione snc e a 
Medialogic Spa al 30 giugno 2019; 
 
di impegnare l’importo di € 642,40 sul cap. n. 136780 del bilancio finanziario gestionale 2019-
2021, anno 2019 a copertura del saldo da corrispondere a Kami snc e Medialogic SpA; 
 
di provvedere alle liquidazioni dei saldi nei confronti di KAMI snc e MEDIALOGIC SpA, al 
termine di tutte le attività previste, a seguito di presentazione di regolare fattura, alla quale dovrà 
essere allegata una relazione finale sulle attività svolte; 



 
di disporre la pubblicazione e della presente determinazione sul sito della Regione Piemonte nella 
sezione “Amministrazione trasparente” ai sensi dell’art. 23, comma 1, lettera b) e dell’art. 37 del 
D.Lgs. 33/2013 e s.m.i. e dell’art. 29 del D.Lgs. 50/2016 e s.m.i.: 
 

La presente Determinazione sarà pubblicata sul Bollettino Ufficiale della Regione Piemonte 
ai sensi dell’art. 61 dello Statuto e dell’art. 5 della legge regionale 22/2010. 
 
 Avverso il presente provvedimento è ammesso ricorso entro il termine di 60 giorni innanzi 
al Tribunale Amministrativo Regionale, ovvero ricorso straordinario al Presidente della Repubblica 
entro 120 giorni dalla data di piena conoscenza dell’atto ovvero l’azione innanzi al Giudice 
ordinario, per tutelare un diritto soggettivo, entro il termine di prescrizione previsto dal Codice 
Civile.  
 
la funzionaria estenditrice 
(Virginia Fattibene) 
 
 

LA DIRIGENTE DEL SETTORE 
(Dr.ssa Manuela Ranghino) 

 
 


